REGIONE VALLE D’AOSTA

PIANO DI SVILUPPO RURALE 

(SINTESI DELLE MISURE)*
Obiettivi

ASSE I‑AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA AGRICOLO,

AGROALIMENTARE E FORESTALE

In questo asse sono inserite tutte le misure destinate all'azienda agricola e agroindustriale e agli imprenditori che vi operano. Gli interventi incidono sia sulla razionalità e qualità dei processi produttivi e quindi delle strutture ai diversi livelli della filiera, sia sulla componente umana (imprenditore), a favore della quale sono messe in atto misure di incentivazione, di assistenza e di formazione. Gli obiettivi globali dell'asse sono: incrementare e migliorare la competitività delle filiere agricola, agroalimentare e forestale e dei loro operatori.

SOTTOASSE I.A ‑ INTERVENTI A FAVORE DELLE AZIENDE

AGRICOLE

Obiettivi 

Gli scopi specifici del sottoasse: sono:

•
Incremento della competitività aziendale;

Incrementare il reddito degli agricoltori;

•
Favorire il ricambio generazionale e la permanenza dei giovani in agricoltura.

MISURA I.A.1‑ INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE

Azione I.A.1.1
Investimenti migliorativi aziendali e/o plurieaziendali

Azione I.A.1.2 
Costruzione e ampliamento di aziende di alpeggio

Obiettivi

In particolare gli specifici obiettivi sono quelli di:

· ridurre i costi di produzione ed i tempi di lavoro;

•
migliorare e razionalizzare le strutture aziendali;

•
migliorare le condizioni di igiene e benessere degli animali;

•
mantenimento degli alpeggi e dei mayens.

Tipologia di intervento

Dal punto di vista operativo si vogliono realizzare:

· ampliamento e accorpamento delle superfici aziendali;

· interventi sulle strutture ed infrastrutture, compreso l'adeguamento igienico‑

· sanitario ed il benessere degli animali;

· interventi sulla meccanizzazione;

· interventi di miglioramento dei pascoli e di incremento della disponibilità foraggera locale.

MISURA I.A.2 ‑ INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI

Azione I.A.2.1              Permanenza dei giovani in agricoltura

Obiettivi

Si tratta da un lato di ridurre l'età media degli imprenditori agricoli e favorire il ricambio

 generazionale e dall'altro di assicurare ai giovani imprenditori un reddito adeguato.

Tipologia di intervento

Dal punto di vista operativo l'azione si concretizza nel voler assicurare ai giovani imprenditori

agricoli un sostegno minimo iniziale e un reddito adeguato.

MISURA I.A.3 ‑ PREPENSIONAMENTO

Azione IA.3.1                          Prepensionamento

Obiettivi

I precipui scopi dell'azione sono:

· ridurre l'età media degli imprenditori agricoli;

· e nel frattempo, assicurare l'insediamento di nuove aziende con migliori economie di scala.

Tipologia di aiuto

I suddetti obiettivi si intendono realizzare incentivando gli agricoltori anziani a cedere le proprie aziende agricole e favorendo l'accorpamento dei terreni aziendali.

MISURA I.A.4 ‑ RIPARCELLIZZAZIONE

Azione I.A.4.1 Ricomposizione fondiaria

Obiettivi

L'azione intende: 

· Favorire l'accorpamento dei terreni aziendali e delle proprietà;

· Ridurre i costi di produzione e dei tempi di lavoro.

Tipologia di intervento

La realizzazione dei suddetti obiettivi avverrà, appunto, tramite interventi di accorpamento dei terreni aziendali, nonché con il recupero delle aree marginali o degradate.

SOTTOASSE I.B – 

ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO

DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E FORESTALI

Obiettivi

Nel più ampio scopo di migliorare la competitività della filiera agroalimentare, i precipui 

Obiettivi dell’sottoasse sono:

· Creare le condizioni ottimali per l'integrazione tra le diverse fasi delle filiere agricole e forestali;

· Miglioramento dei circuiti commerciali e della qualità dei prodotti;

· Razionalizzazione delle opere di utilizzazione forestale;

· Rivitalizzazione del mercato locale del legno, miglioramento dei circuiti commerciali, della qualità dei prodotti legnosi e più in generale della filiera legno.

MISURA I.B.1 ‑ MIGLIORAMENTO DELLA TRASFORMAZIONE E


COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI

Azione I.B.1.1Infrastrutture ed attrezzature per la raccolta, trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari.

Obiettivi

Gli specifici obiettivi sono:

· razionalizzazione dei processi di trasformazione e dei circuiti di commercializzazione;

· concentrazione dell'offerta dei prodotti agricoli;

· aumento del reddito dei produttori di base;

· miglioramento della qualità dei prodotti agricoli.

Tipologia di intervento

· realizzazione ed ammodernamento di strutture di trasformazione/commercializzazione collettive

· realizzazione ed ammodernamento di strutture di trasformazione/commercializzazione singole

· introduzione di tecnologie innovative.

SOTTOASSE I.C –

SERVIZI E FORMAZIONE ALLE AZIENDE

L'obiettivo globale del sottoasse, istituire interventi di supporto all'attività delle aziende 

agricole, agroalimentari e forestali, si articola nei seguenti obiettivi specifici:

•
Migliorare la capacità tecnica e imprenditoriale degli operatori agricoli, agroindustriali e forestali;

•
Fornire supporti tecnici alle attività agricole, agroindustriali e forestali;

•
Migliorare la qualità della vita degli agricoltori.

MISURA I.C.1 ‑ AVVIAMENTO DI SERVIZI DI SOSTITUZIONE E DI

ASSISTENZA ALLA GESTIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE

Azione I.C.1.1
Assistenza contabile in agricoltura

Azione I.C.1.2
Aiuti all'avviamento dei servizi di sostituzione per periodo 2000​


2006

Azione I.C.1.3
Assistenza tecnica per lo sviluppo agricolo

Azione I.C.1.4 
Interventi nell'ambito della telematica, telecomunicazione,telelavoro

Obiettivi

Gli specifici obiettivi delle azioni suddette sono:

‑ migliorare la capacità tecnica ed imprenditoriale degli operatori;

‑ migliorare la qualità di vita degli agricoltori.

In particolare si tende a:

‑ favorire un'adeguata informatizzazione aziendale e facilitare la comunicazione tra le aziende agricole ed i servizi di assistenza tecnica dell'Amm. Regionale;

‑ fornire informazioni e supporto tecnico agli agricoltori;

‑ istituire servizi di sostituzione;

‑ incentivare l'utilizzo associato dello strumento contabile.

MISURA I.C.2 ‑ FORMAZIONE

Azione I.C.2.1                  Qualificazione specializzazione aggiornamento professionale

Obiettivi

L'azione mira ad innalzare il livello professionale degli addetti alle attività agricole,  agroindustriali e forestali.

Tipologia di interventi

Operativamente l'azione vuole:

- favorire la diffusione dei metodi produttivi rispettosi dell'ambiente e del benessere degli 

  animali e volte alla protezione dello spazio naturale;

-fornire agli agricoltori le necessarie competenze per migliorare il livello qualitativo e igienico​sanitario dei prodotti agricoli;

- istruire alle tecniche di trasformazione e di commercializzazione che interpretano meglio il


sistema "ambiente‑agricoltura‑prodotti";

- migliorare la conoscenza delle tecniche di controllo ed analisi della gestione aziendale;

- favorire la conoscenza di tecniche innovative, nonché stimolare l'adeguata utilizzazione dei         servizi.

MISURA II.C. 1 ‑ COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI DI

QUALITA'

Azione II.C.1.1                Segni di qualità. sistema dei controlli, certificazioni
Azione II.C.1.2   Interventi di promozione dei prodotti agroalimentari e artigianali regionali

Obiettivi

.Gli obiettivi specifici delle azioni in questione sono:

-
promozione dei prodotti tipici;

-    controlli della qualità dei prodotti.

-    realizzazione di strategie e strumenti promozionali diversificati;

-    favorire la diffusione della certificazione tra gli operatori.

MISURA II.C.2 ‑ DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' AGRICOLE E

DELLE ATTIVITA' LEGATE ALL'AGRICOLTURA

Azione II.C.2.1 
Diversificazione delle attività agricole (microfiliere agricole)

Obiettivi

•
diversificazione e valorizzazione delle attività zootecniche; diversificazione e valorizzazione delle produzioni vegetali.

Tipologia di interventi

 Tali interventi saranno realizzti attraverso la valorizzazione degli allevamenti minori, la valorizzazione delle colture minori e il recupero di terreni agricoli marginali per colture o allevamenti minori.

ASSE III‑ SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E

PAESAGGISTICO, INCENTIVI ALL 'ADOZIONE Dl PRATICHE

AGRICOLE ECO‑COMPATIBILI

Internamente all'obiettivo globale dell'asse ‑ salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico e utilizzo in maniera sostenibile le risorse ambientali gli obiettivi specifici sono i seguenti:

•
Migliorare l'integrazione tra agricoltura, patrimonio storico e ambiente;

•
Migliorare l'integrazione tra ambiente e forestazione;

•
Salvaguardia delle colture agricole pregiate, con particolare attenzione alle varietà autoctone tradizionali;

• Favorire lo sviluppo delle colture biologiche. 

Tale asse comprende gli interventi a favore di agricoltori che attuino pratiche compatibili con l'ambiente e che, in generale, operino per la salvaguardia del territorio rurale. 

L'articolazione dell'asse è la seguente.

MISURA III.1‑ PROTEZIONE AMBIENTALE

Azione III.1.1                    Recupero dei terreni degradati a scopi ambientali
Azione III.1.2             Calamità naturali e danni da fauna selvatica
Azione III.1.3                    Risanamento della frutticoltura e della viticoltura
Obiettivi

· evitare il progredire del degrado delle superfici agricole marginali e inutilizzate;

· ridurre i rischi di eventi calamitosi;

· evitare l'abbandono di aziende a seguito di eventi calamitosi;

· evitare un ulteriore decremento occupazionale nelle zone rurali.

MISURA III.2 ‑ ZONE SVANTAGGIATE E ZONE SOGGETTE A

VINCOLI AMBIENTALI

Azione III.3.1
Conservazione dei prati naturali e alpicoltura

Azione III.3.2
   Difesa e recupero dello spazio della frutticoltura e della viticoltura

Azione III.3.3
Tutela del patrimonio bovino valdostano

Azione III.3.4
Introduzione e mantenimento dell'agricoltura biologica
Obiettivi

Garantire la continuità delle attività agricole nelle zone svantaggiate e mantenere una comunità

rurale economicamente valida.

Dal punto di vista operativo si intende incrementare le superfici foraggiere favorendo la pratica

della fienagione e il progressivo recupero delle zone agricole maggiormente svantaggiate, 

nonché garantire alle aziende zootecniche un'elevata capacità di coprire i propri fabbisogni alimentari riducendo l'apporto dall'esterno e le problematiche legate allo smaltimento delle deiezioni.

MISURA III.3 ‑ AGROAMBIENTE

Azione III.3.1
Conservazione dei prati naturali e apicoltura

Azione III.3.2
                  Difesa e recupero dello spazio della frutticoltura e della viticoltura

Azione III.3.3
Tutela del patrimonio bovino valdostano

Azione III.3.4
Introduzione e mantenimento dell'agricoltura biologica

Obiettivi

‑ riduzione dei concimi e dei fitofarrnaci

‑ riduzione del carico di bestiame per ettaro di superficie

‑ salvaguardia del patrimonio genetico vegetale e animale (biodiversità)

‑ recupero di superfici agricole abbandonate

‑ introduzione di tecniche biologiche

Tipologia di intervento

Dal punto di vista operativo si tratta di attuare: 

· la coltivazione ecocompatibile dei prati naturali e dei pascoli;

· lo sfruttamento ecocompatibile degli alpeggi;

·  il recupero di superfici agricole abbandonate; 

· l'utilizzo di lettimi per produzione letame; 

· la coltivazione ecocompatibile della frutticoltura e della viticoltura;

·  la salvaguardia ecotipi autoctoni;

·  la salvaguardia della razza bovina pezzata nera valdostana; 

· le tecniche biologiche per la zootecnia bovina e per la coltivazione agricola.

MISURA III.4 ‑ FORESTAZIONE

Azione III.4.1
Imboschimenti

Azione III.4.2
Gestione naturalistica delle superfici forestali a finalità plurima

Azione III.4.3 
Azioni a difesa e tutela dei boschi dagli incendi

Obiettivi

Gli obiettivi specifici di questa azione sono:

‑ la riqualificazione di superfici abbandonate e degradate;

‑ la valorizzazione delle funzioni non produttive del bosco.

Tipologia di interventi

Gli interventi con cui attuare la misura riguardano:

‑ l'imboschimento di superfici abbandonate e degradate; la difesa dei boschi dagli incendi;

‑ la gestione razionale e polifunzionale delle superfici forestali.

IL PSR PREVEDE ANCHE  I SEGUENTI INTERVENTI:

· NEL SETTORE DELLA SELVICOLTURA

· SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE

· INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITA’ TURISTICHE ED ARTIGIANALI

· SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE

· SOSTEGNO AI TERRITORI RURALI

· INFRASTRUTTURE INTERAZIENDALI AL SERVIZIO DEL TERRITORIO RURALE

· SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE RURALI CONNESSE ALLO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

· GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE IN AGRICOLTURA

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

 IL SITO DELLA REGIONE VALLE D’AOSTA E’: www.regione.vda.it
*  CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE.
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